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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’obiettivo del corso è quello di fornire gli elementi fondamentali per la comprensione delle forme che il potere politico assume e dei meccanismi – istituzionali, costituzionali e, per l’essenziale, amministrativi – attraverso i quali viene esercitato all’interno delle diverse società della storia occidentale. Il corso mira a trasmettere gli strumenti utili per una analisi diacronica sia dell’evoluzione delle forme organizzate di esercizio del potere sia del rapporto fra permanenza e cambiamento istituzionale.
Conoscenza e comprensione:
Al termine del corso lo studente avrà ottenuto le conoscenze e le competenze necessarie allo sviluppo di una piena consapevolezza delle dinamiche che regolano i rapporti fra governanti e governati fino all’età contemporanea; saprà interpretare gli essenziali problemi politici e istituzionali anche contemporanei della società occidentale alla luce del particolare retroterra storico analizzato; avrà acquisito una terminologia tecnica fondamentale nell’ambito delle scienze politiche e sociali. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Tali acquisizioni faciliteranno l’accesso agli insegnamenti di livello magistrale, in particolare relativamente alla storia dell’amministrazione pubblica comparata e alla storia delle istituzioni militari; sosterranno altresì ogni forma di attività professionale che comporti la capacità di comprensione delle forme organizzative, tanto pubbliche quanto private.
PROGRAMMA DEL CORSO
PARTE PRIMA
· Questioni di metodo.
· Le radici primordiali del potere.
· L’antichità classica.
· I regni barbarici.
· La società e la monarchia feudale.
· I comuni e le signorie.
· Dallo Stato Moderno allo Stato assoluto.
· Le origini della storia costituzionale inglese: l’idea di rappresentanza.
· Lo scontro fra Corona e parlamento in Inghilterra.
· La rivoluzione costituzionale americana.
PARTE SECONDA
· La rivoluzione costituzionale francese e l’età napoleonica.
· Le monarchie costituzionali ottocentesche.
· Le radici democratiche europee
· Il problema della forma di governo parlamentare.
· Lo Statuto albertino.
· Le istituzioni fasciste.
· La Terza Repubblica francese.
· Il totalitarismo nazista. 
· La transizione dalla monarchia fascista alla repubblica.
· La costituente e la costituzione repubblicana.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Il programma d’esame prevede:
1.	Appunti delle lezioni
2.	P. COLOMBO, Storia costituzionale della monarchia italiana, Laterza, Roma-Bari, 2001. Acquista da VP
3.	P. COLOMBO, Governo, Il Mulino, Bologna, 2003. Acquista da VP

Gli studenti che non possono frequentare - e dunque non possono disporre degli appunti di lezione - sono tenuti a preparare:
1.	J. ELLUL, Storia delle istituzioni, Mursia, Milano, 1981 (voll. II e III).  Acquista da VP
2.	P. COLOMBO, Storia costituzionale della monarchia italiana, Laterza, Roma-Bari, 2001. Acquista da VP
3.	Un volume a scelta tra i seguenti:
–	P. COLOMBO, Governo, Il Mulino, Bologna, 2003.  Acquista da VP
–	P. COLOMBO, Con lealtà di Re e con affetto di padre. Torino, 4 marzo 1848: la concessione dello Statuto albertino, Il Mulino, Bologna, 2003.  Acquista da VP
–	P. COLOMBO, La monarchia fascista. Storia costituzionale della Corona durante il Ventennio (1922-1940), Il Mulino, Bologna, 2010.  Acquista da VP
–	M. FIORAVANTI, Appunti di storia delle costituzioni moderne. Le libertà fondamentali, Giappichelli, Torino, 1995. Acquista da VP
–	C. BON, Alla ricerca di una più perfetta unione. Convenzioni e costituzioni negli Stati Uniti della prima metà dell’800, Franco Angeli, Milano, 2012.  Acquista da VP
[bookmark: _GoBack]–   V. VILLA, The Crown is a living bond. L'attività pubblica all'estero della monarchia britannica (1952-1972), Aracne, Roma, 2018.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso sarà per l’essenziale svolto – in assenza di condizioni ostative – attraverso lezioni in aula; per specifici temi, sono previsti interventi di esperti; compatibilmente con il numero dei frequentanti, potranno essere assegnati lavori di ricerca individuali o di gruppo. Eventuali materiali di sostegno alla didattica potranno essere resi disponibili sulla pagina Blackboard dell’insegnamento.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
I risultati di apprendimento acquisiti dallo studente sono verificati attraverso un esame orale. Le domande saranno dirette ad accertare la capacità di esprimersi dialetticamente con correttezza e proprietà così come di manifestare la padronanza delle successioni cronologiche. Verrà anche valutata l’acquisizione di una corretta terminologia tecnica e di una adeguata capacità di contestualizzazione politica delle nozioni. L’esame – in assenza di condizioni ostative – si svolge dinanzi a una Commissione d’esame presieduta dal docente titolare dell’insegnamento. Il voto è espresso in trentesimi: l’esame si intende superato con una votazione pari o superiore a 18/30. Il voto massimo è di 30/30: a tale votazione la Commissione d’esame può aggiungere, nei casi meritevoli, la lode.
Esclusivamente per gli studenti frequentanti il sopraindicato corso potrà essere messa a disposizione, alla fine dell’intero ciclo di lezioni, una verifica scritta utile ad appurare il livello di conoscenza acquisito durante l’anno. 
Ulteriori informazioni o chiarimenti in proposito verranno forniti dal docente durante il corso e le risposte alle domande più ricorrenti sono disponibili nella sezione “Frequent Asked Questions” (FAQ) sulla pagina web del docente stesso.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di particolari prerequisiti relativi ai contenuti specifici del corso.
Si richiede comunque una sufficiente preparazione sui lineamenti essenziali della storia della civiltà occidentale (così come si presume fornita da un percorso di studi secondari superiori) e la capacità di orientarsi cronologicamente fra le principali epoche storiche. Si presuppone altresì nello studente curiosità e interesse intellettuale per la riflessione storico-politica sulle forme del potere e il loro sviluppo storico, cui consegua un atteggiamento proattivo (caldamente consigliato) indirizzato da un lato a colmare le eventuali lacune  pregresse nel corso della frequenza alle lezioni o durante lo studio individuale, dall’altro, a consolidare in ogni caso la propria preparazione in modo continuativo durante l’intero anno accademico.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Paolo Colombo riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze politiche negli orari indicati sulla pagina web del docente.

Nel caso in cui la situazione sanitaria non dovesse consentire il ricevimento degli studenti in presenza, sarà garantita la possibilità di colloqui in remoto con modalità e tempistiche che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
